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BOZZA DEL DOCUMENTO DI SINTESI DELLE PROPOSTE 

DEI CINQUE FORUM TEMATICI

1. L’attività estrattiva e la risorsa marmo

· Definizione dei punti di forza e delle criticità dell’attività estrattiva sul territorio.

· Istituzione di un’apposita Commissione per la stesura del disciplinare contenente i requisiti necessari per la concessione dell’emblema del Parco alle aziende del settore lapideo.

PUNTI DI FORZA

	1. Utilizzo di nuove tecnologie ingegneristiche e di studi aggiornati per monitoraggio e progettazione
	Ex 2-20

	2. Qualità e diversità merceologica dei marmi; documentazione relativa (carta dei giacimenti)
	Ex 3-10-12

	3. Occupazione: filiera e indotto
	Ex 4-5-6-8-18-21-22

	4. Marmo come veicolo di marketing internazionale
	Ex 7-15-17

	5. Marmo come attrazione turistica
	Ex 9

	6. Uso artistico del marmo
	Ex 13

	7. Dialogo fra soggetti diversi e presenza del Parco
	Ex 14-16-19


CRITICITA’

CRITICITA’

	1. Incompletezza del quadro conoscitivo:

· conoscenze sulle varietà di tipo commerciale e merceologico

· soglia per l’estrazione primaria dei blocchi
· studi di settore per la collocazione di cave in siti idonei
· applicazioni nel campo delle conoscenze tecniche e scientifiche
· valutazione dei materiali estratti
· caratteristiche fisico-strutturali del marmo
	Ex 1-3-5-13-14-15

	2. Normativa carente: difficoltà per le imprese e per il governo del territorio:

· approvazione dei piani di coltivazione

· difficoltà delle Istituzioni di governare e di intervenire nel rispetto della normativa ambientale e delle politiche di salvaguardia del territorio
· burocrazia degli Enti
· unificazione e semplificazione della normativa vigente
	Ex 2-25-26-30

	3. Miglioramento della gestione della sicurezza:

· applicazione di nuove tecnologie

· infortuni sul lavoro

· investimenti in risorse umane

· professionalità

· formazione di primo ingresso e aggiornamenti
	Ex 4-6-8-10-11-17


	4. Gestione delle attività industriali e filiera:

· scarso utilizzo della risorsa nelle opere pubbliche (arredo urbano) a livello locale
· mancanza di una filiera forte sul territorio
· presenza di profitti per le imprese non ricadenti sul territorio
· mancanza di una buona promozione del marmo come materiale pregiato e di lusso
· difficoltà del comparto a stare nel processo della globalizzazione
	Ex 16-20-23-31-34

	5. Turismo:

· mancanza di disponibilità dei laboratori d’arte ad aprire ai turisti

· difficoltà di accesso in cava con bus turistici
	Ex 27-33


Rimangono in sospeso alcuni punti, per i quali sono state fatte le seguenti proposte:

Proposta 1

	6. Volumi estratti: 

· eccessivo livello di costi esterni ricadenti sulla società e sull’ambiente

· mancanza di un adeguato ripristino ambientale delle aree di cava dimesse
· interferenza con le cavità carsiche
· inquinamento del sistema idrogeologico
· inquinamento atmosferico (PM10), inquinamento da rumore e polveri dovuta all’eccessiva presenza di camion
	Ex 9- 12-18-19-21-28


Proposta 2

	6. Impatto ambientale: 

· eccessivo livello di costi esterni ricadenti sulla società e sull’ambiente

· mancanza di un adeguato ripristino ambientale delle aree di cava dimesse
	Ex 9- 12

	7. Infrastrutture:

· eccessiva presenza di camion e di volumi trasportati

· inquinamento atmosferico (PM10)
· arretratezza della viabilità interna (difficoltà del trasporto dei marmi)
	Ex 21-28-29


2. L’educazione alla sostenibilità nelle scuole e l’Agenda 21
· Proposta di nomina del Parco ad Ente coordinatore tra gli Istituti scolastici del territorio per facilitare lo scambio di informazioni, materiali e progetti sulle tematiche di educazione alla sostenibilità.
· Proposta di interessamento da parte del Parco del problema dello smaltimento dei rifiuti nella zona della Garfagnana. Richiesta di diffusione di informazioni tramite elaborati degli studenti delle scuole.

· Stesura di un elenco di buone pratiche e di possibili interventi riguardanti le metodologie di insegnamento dell’educazione alla sostenibilità nelle scuole. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva.

	Finalità
	Obiettivi
	Criticità
	Interventi
	Progetti, Materiali, ed Iniziative già disponibili

	Educare alla Sostenibilità e cioè alla consapevolezza che “questo mondo non è nostro ma lo abbiamo ricevuto in prestito dai nostri figli”
	Educare ad un consumo consapevole che tuteli la rinnovabilità delle risorse
	L’abitudine a prelevare Risorse e restituire Rifiuti, acquisita quando eravamo in pochi ed i rifiuti erano per lo più costituiti da materiali naturali facilmente biodegradabili od inerti. Ora siamo a limite della capacità di carico ed i Rifiuti sono troppi e costituiti per lo più da sostanze tossiche prodotte in un laboratorio.
	Diffondere la conoscenza dei Marchi di qualità: Ecolabel, ISO, Mercato equo e solidale, Agricoltura Biologica ed Integrata.

Adottare e diffondere gli acquisti “verdi”.

Adottare e diffondere il calcolo delle Esternalità per individuare e quantificare il valore dei costi che una cattiva gestione delle Risorse ambientali fa gravare sulla collettività minandone il Benessere

Valorizzare il ruolo delle Aree Protette nella salvaguardia delle Risorse: Acqua, Aria, Suolo, Energia, Biodiversità , Cultura e Tradizioni. In particolare fare rilevare come Le Aree Protette siano parti integranti di un Sistema con vantaggi reciproci
	Iniziativa di Agenda 21 nelle Scuole:

1)Forte dei Marmi,

2)Lambruschini, Pascoli, Apuania, Terminetto di Viareggio insieme all’Istituto Comprensivo di Massarosa 2 in collaborazione con  Associazione Amici della Terra

Materiale sul Calcolo dei costi esterni del Marmo  elaborato dall’Ass, A d T per la Geofesta della Regione Toscana oggetto anche di un Convegno a Seravezza nel 2006

	Educare alla Complessità
	Agire con la coscienza di essere parte di un sistema vivente con uno scambio continuo che determina la qualità della nostra esistenza
	Non si conosce e non si ha esperienza dell’ambiente un cui si vive perché è allo stesso tempo troppo grande e limitato. Tutto quello che adoperiamo viene da paesi lontani e si trascorre il nostro tempo tra 4 mura: casa, ufficio, scuola, generalmente davanti un computer, una televisione o dei moduli,
	Diffondere la conoscenza dell’Ecologia, calandola nel Territorio.

Promuovere iniziative e campagne d’informazione che favoriscano la conoscenza del Territorio nella sua complessità.

Le Aree Protette possono svolgere un ruolo importante per la comprensione di tale complessità, sempre se considerate non disgiunte dall’intero Territorio
	Progetti e Librini divulgativi fatti dall’Associazione AdT nell’ambito dei progetti INFEA in collaborazione con le scuole dei Comuni di:

Massarosa,

Pietrasanta,

Seravezza,

Stazzema

Pubblicazione tecniche e divulgative sulla rinnovabilità della Risorsa Acqua ed il fenomeno di Salinizzazione

	Educare all’esistenza ed al rispetto dei limiti
	Conoscere i limiti dell’ambiente in cui si vive.
	L’esistenza del mito del “No Limits”
	Diffondere la conoscenza dei limiti delle Risorse che il Territorio ci offre, sottolineando che la sfida non è nel superarli, ma nel riconoscerli ed accettarli organizzandosi di conseguenza. Anche in questo caso le Aree Protette possono svolgere un ruolo importante per la comprensione di tale complessità.
	Progetti e  materiali divulgativi (opuscoli e volantini) dell’Associazione su Acqua, Energia, Effetto Serra e Rifiuti (In preparazione)


	Educare alla chiusura dei cicli
	Adottare nel quotidiano la regola delle 4 R: Riduci, Ripara, Riusa, Ricicla.
	La nostra cultura è attualmente improntata sull’usa e getta
	Promuovere iniziative mirate ad adottare e diffondere “Buone Pratiche” mirate ad eliminare gli sprechi e ad aumentare l’efficienza dei Consumi.

Promuovere L’Ecoefficienza. Gli edifici pubblici  in generale e le sedi delle Aree Protette in particolare devono proporsi come modelli da seguire.
	Progetti e  materiali divulgativi (opuscoli e volantini) dell’Associazione su Acqua, Energia, Effetto Serra e Rifiuti (In preparazione)

	Educare alla responsabilità
	Responsabilizzarsi sui propri consumi (Acqua, Energia, Trasporti, Rifiuti) e sul proprio agire nei confronti di chi ci sta intorno( responsabilità Civica cioè adottare comportamenti corretti per  evitare di creare pericoli o di danneggiare gli altri, ecc.).
	Una diffusa tendenza a demandare e rimandare le cose da farsi.
	Promuovere campagne d’informazione mirate a motivare la coscienza della responsabilità del proprio Ambiente diffondendo il principio del “Chi Inquina Paga”.

Promuovere la coscienza che la qualità della vivibilità sociale dipende dai comportamenti di ognuno più che dall’intervento delle autorità.

Diffondere il concetto che “I diritti maturano dai doveri compiuti” (G. Mazzini).

Fare sì che le Aree Protette diventino testimonianza reale della realizzazione di tale finalità per promuovere il disegno che tutto sia un Parco per nostra scelta e non perché imposto.
	Progetti e  materiali divulgativi (opuscoli e volantini) dell’Associazione su Acqua, Energia, Effetto Serra e Rifiuti (In preparazione)

	Educare ad agire secondo il Principio di precauzione
	Agire sapendo che viviamo in un sistema complesso dove non è possibile conoscere e controllare tutte le conseguenze che da esso scaturiscono.  Quindi

adottare “buone pratiche comportamentali” cautelative per evitare controindicazioni indesiderate.
	La difficoltà di cambiare le proprie abitudini per acquisire moderazione
	Promuovere campagne d’informazione per motivare i vari soggetti all’adozione di “Buone Pratiche”di modelli comportamentali non invasivi. Ciò dovrebbe essere la funzione istituzionale delle Aree Protette
	Progetti e  materiali divulgativi (opuscoli e volantini) dell’Associazione su Acqua, Energia, Effetto Serra e Rifiuti (In preparazione)

Iniziative pubbliche e convegni

	Educare alla partecipazione e collaborazione
	Realizzare scelte condivise
	La difficoltà ad avere disponibilità comunicare  l’uno con l’altro
	Promuovere iniziative capaci di stimatore partecipazione e collaborazione per trovare soluzioni condivise e sostenibili ai vari problemi che affliggono il Territorio. Fra i vari soggetti che operano sul territorio le Aree Protette ancora più delle Comunità Montane e dell’ATP,  per il modello di gestione territoriale che promuovono, sono quelle più indicate a svolgere il ruolo di Ente di riferimento e di coordinamento. L’Agenda 21 del Parco può essere lo strumento più
	L’Associazione promuove partecipazione attraverso i suoi progetti condividendoli con  i vari attori esistenti sul Territorio, collaborando alle iniziative da loro promosse


	
	
	
	idoneo per svolgere un tale ruolo.
	

	Educare alla sussidiarietà
	Imparare ad aiutare il nostro prossimo perché lavorare Bene per gli altri significa  lavorare bene anche per sé.
	Uno spinto individualismo
	Promuovere iniziative mirate ad evidenziare quanto sia mo collegati gli uni agli altri e quanto sia vantaggioso per tutti essere solidali l’uno con l’altro. Anche in questo caso le Aree Protette  ed in particolare l’Agenda 21 del Parco sono i soggetti più rappresentativi a svolgere una tale azione.
	Progetti e  materiali divulgativi (opuscoli e volantini) dell’Associazione su Acqua, Energia, Effetto Serra e Rifiuti (In preparazione)

Iniziative pubbliche e convegni

	Riconsiderare il ruolo delle Aree Protette nella società odierna finalizzandole non solo alla tutela della biodiversità ma alla promozione e diffusione di modelli di gestione territoriale sostenibile. Tutto il territorio dovrebbe essere gestito sui principi di tutela delle Risorse proprie di un’Area Protetta.
	Diffondere i modelli di sostenibilità delle Aree Protette agli altri Enti Pubblici: Comuni, Province, Regioni, il Paese ed i Consorzi, le Comunità Montane ecc..
	La convinzione a livello “Politico”  che la Sostenibilità sia un  lusso da salotto e non un’emergenza.
	L’Agenda 21  Locale, come percorso consapevole di sviluppo del Territorio mirato ad un nuovo modo di amministrare basato sulla tutela e sul miglioramento della qualità ambientale  come conditio sine qua non per la tutela del benessere economico e sociale, è lo strumento più idoneo per promuovere e diffondere questo nuovo modo di considerare le Aree Protette.
	


3. La ricettività turistica e la mobilità all’interno del Parco

· Stesura del disciplinare per la concessione dell’emblema del Parco alle strutture turistico ricettive. 

· Richiesta di informazioni sui finanziamenti, regionali e comunitari, riguardanti il settore turistico.
· Definizione delle criticità relative al settore turistico di cui si riporta la tabella riassuntiva:

	1. Viabilità minore (strade bianche, forestali e sentieri): mancanza di ripristino e manutenzione delle esistenti e possibilità di apertura di nuovi tracciati ad uso esclusivo dei proprietari di fondi 

	2. Raccolta differenziata: assenza in alcuni Comuni del Parco (Montignoso, Stazzema, Seravezza, Pescaglia)

	3. Scarsa informazione o assenza per nuove linee di finanziamento

	4. Attività estrattiva: transiti autoveicolari, inquinamento delle acque, dell’aria (polveri) e acustico

	5. Discariche abusive

	6. Carenza di controlli da parte del Parco

	7. Carenza di informazioni e di valorizzazione dell’esistente (beni naturali, culturali e strutture come musei, orti botanici, ecc.)


	8. Mancanza di collegamenti pubblici con i grandi scali della Toscana (stazioni ferroviarie e aeroporti)

	9. Carenza di trasporti pubblici all’interno del Parco

	10. Carenza di cartellonistica e segnaletica strategica sul territorio e di materiale cartaceo di informazione a disposizione di strutture ricettive e punti informazione

	11. Mancanza di precisa regolamentazione per l’accesso degli animali nel Parco 

	12. Mancanza di una corretta regimazione delle acque

	13. Difficoltà di rifornimento dei rifugi in alta quota

	14. Eccessiva presenza di animali non autoctoni reintrodotti


4. La storia e la cultura delle Apuane 

· Creazione di  una struttura organizzata per fornire informazioni (materiale divulgativo, bibliografia, iniziative culturali) sulla storia e le tradizioni legate al territorio del Parco.

· Realizzazione di una pubblicazione riguardante i Liguri Apuani, di semplice comprensione, con appendici sulla parte naturalistica del territorio del Parco (es. geologia, flora e fauna, idrologia), corredata da riferimenti bibliografici, che possa servire come strumento didattico nelle scuole.

· Creazione di pacchetti turistici dedicati a far conoscere la storia degli antichi popoli del Parco, con una particolare attenzione alle scuole.

· Organizzazione di giornate di  formazione alle guide e ai docenti su argomenti legati alla storia e alla cultura delle Apuane.

· Organizzazione di serate itineranti in vari paesi del territorio del Parco, con esperti che raccontino usanze e tradizioni riguardanti questi luoghi.

· Coordinare le iniziative già esistenti sul territorio: progetto integrato per le scuole.

· Censimento e mappatura dei siti archeologici esistenti e diffusione delle informazioni riguardanti la toponomastica, le tradizioni, l’uso delle erbe selvatiche e dei piatti tipici.

· Proposta  di rilancio del Museo di Castelnuovo Garfagnana (produzione di un depliant aggiornato multilingua; aggiornamento delle didascalie interne al museo; nuovo manifesto e sua adeguata diffusione; inserimento del museo nelle mappe attualmente esistenti del Parco).
5. Natura e biodiversità: la tutela delle risorse 

· Definizione delle criticità e proposte di intervento che riguardano gli habitat tipici delle Apuane (rupi, praterie di altura, zone umide, torrenti, radure, castagneti da frutto, boschi cedui, colture) di cui si riporta la tabella riassuntiva.

	HABITAT
	IMPORTANZA
	CRITICITA’                                    (a livello locale e globale)
	INTERVENTI

	
	Attuale
	Potenziale
	
	

	Rupi


	Molto elevata
	Molto elevata
	· Siccità (Cambiamento climatico)

· Cave
	· Ridurre e controllare attività di cava

· Conservazione ex situ delle specie rupicole

	Praterie di

altura (primarie e secondarie)
	Molto elevata
	Molto elevata
	· Riduzione innevamento (1° e 2°)

· Calpestio umano (1°)

· Carenza di pascolamento (2°)

· Estinzioni animali (1° e 2°)

· Incendi
	· Favorire ripristino modesto alpeggio (2°)

· Favorire pastorizia di servizio (2°)

· Più razionale  diffusione muflone (2°)

· Nessuna nuova strada di penetrazione motorizzata in quota e riduzione del traffico su quelle esistenti nei periodi di punta (1° e 2°)

· Verifica ed eventuale modifica sentieri, cartelli indicatori, vigilanza (1° e 2°)

· Eventuale reintroduzione animali (ad es. lepre e pernice)

	Zone umide
	Molto elevata
	Molto elevata
	· Siccità

· Calpestio

· Eccessiva espansione boschiva.
	· Riduzione delle captazioni (eliminazione sprechi idrici)

· Controllo del deflusso

· Realizzazione piccoli sbarramenti per eventuali nuove aree umide

· Verifica ed eventuale modifica sentieri, cartelli indicatori, vigilanza, eventuali recinzioni

· Sfalcio di eventuale vegetazione acquatica per mantenimento chiari d’acqua

· Taglio mirato di alberi

	Torrenti
	Quasi scomparsi
	Molto elevata
	· Siccità

· Captazioni e derivazioni

· Eventuali scarichi non depurati


	· Riduzione delle captazioni e delle derivazioni (eliminazione sprechi idrici)

· Mantenimento di uno standard elevato di funzionalità fluviale del corso d’acqua

· Verifica di tutte le strutture ed eventuale adeguamento dello scarico

	Radure e praterie basse
	Elevata
	Molto elevata
	· Scomparsa attività agro-pastorali (bestiame)
	· Valutare l’eventuale introduzione di grandi erbivori selvatici

· Incentivazione attività agricole e pastorali tradizionali (pascolo, fienagione, ecc.)

· Taglio mirato di alberi

	Castagneto da frutto
	Media
	Elevata
	· Siccità

· Abbandono


	· Incentivazione ripresa coltura (ove possibile)

· Produzione di materiale forestale di vegetazione del Parco e creazione di nuclei di diffusione di essenze tipiche (es. ciliegi, sorbi)

· Attenzione alla tutela di alberi secolari e monumentali e conservazione del genotipo


	Boschi cedui
	Bassa

(ma elevata importanza nel mantenimento degli equilibri idrogeologici)
	Media
	· Siccità

· Captazioni

· Incendi

· Eccessivo sfruttamento nel passato, seguito da improvviso abbandono

· Rischio di nuovo sovrasfruttamento in futuro

· Raccolta funghi

· Calpestio

· Strade

· Estinzione grandi erbivori selvatici
	· Tagli selettivi finalizzati alla conversione in altofusto o ceduo matricinato.

· Diffusione di specie divenute rare o scomparse nel periodo di sovrasfruttamento.

· Divieto di costruzione di piste ed esbosco con mezzi alternativi (teleferiche, scivoli, ecc).

· Controllo del sottobosco e tutela del suolo.

· Limitazione raccolta funghi.

· Diffusione grandi erbivori selvatici per equilibrare la vegetazione e favorire la diffusione dei grandi predatori

· Evitare nuove strade

	Colture
	Bassa
	Elevata
	· Abbandono pratiche tradizionale

· Estinzione varietà autoctone
	· Incentivazione recupero pratiche tradizionali.

· Mantenimento delle superfici coltivate limitate ai nuclei abitati

· Incentivazioni alle colture biologiche  e concimazione con concimi e fertilizzanti non di sintesi

· Controllo sui fertilizzanti utilizzati previsti dalla Legge


� I punti di forza e le criticità nella proposta iniziale del forum sono contenuti nel verbale del 27 Febbraio 2007, disponibile sul sito del Parco.
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